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Presentazione / Introduction
Venticinque anni fa, quando una mezza dozzina di amici si riunì per organizzare un piccolo festival della durata di un weekend sui fi lm di Max
Linder e di Cretinetti (con un programma che, anche da una prospettiva odierna, si può definire notevole), di cer to non avevano idea – né
nutrivano l ’ambizione – che nel 2006 la loro creatura avrebbe celebrato i l venticinquesimo anniversario come un evento unico di por tata
internazionale. I l primo anno ci furono otto visitatori; nel secondo i l numero “esplose” a cinquanta e nel 2005 le Giornate hanno accolto più di
800 ospiti provenienti da tutto i l mondo, ed è improbabile che nel 2006 Sacile sia meno affollata.
Ci rattrista non poter celebrare la ricorrenza nel nostro luogo natale, Pordenone: la struttura del nuovo Teatro Verdi sarà sottoposta ad alcune
modifiche nei prossimi mesi, e solo allora sarà totalmente pronta all ’uso cinematografico. Così, anche quest’anno, avremo il privi legio di godere
della bellezza e del calore di Sacile, che ci ospita da otto anni e che ha celebrato i primi sette concedendo alle Giornate la cittadinanza onoraria,
durante una commovente cerimonia tenutasi l ’ult imo giorno del festival dello scorso anno. Se i l fulcro del festival 2006 rimane Sacile, vogliamo
però testimoniare la nostra presenza a Pordenone proponendo per venerdì 6 ottobre al Teatro Comunale Giuseppe Verdi una proiezione speciale
di Way Down East di D.W. Griff ith, mentre durante la settimana del festival presenteremo a Cinemazero, per gli studenti delle scuole cittadine,
un’affascinante programma di fi lm d’animazione.
Se guardiamo indietro, al le pietre mil iari di 25 anni, la nostalgia si fa inevitabile: i nostri drammatici cambi di sede; la nascita di FilmFair, la
fiera del l ibro e del collezionismo cinematografico; i l Collegium e la Scuola di Musica per Immagini; i l gigantesco Progetto Griff ith; la scoper ta
della Russia imperiale e del cinema muto giapponese e i miracoli dei comici del muto ital iano; la celebrazione di Ince, di Feuil lade, di
Mosjoukine, di Ver tov, di Antoine; le stelle che sono venute a trovarci – Fay Wray, La Petite Bouboule, Baby Peggy, la Alice di Disney; i nuovi
amici che ci facciamo anno dopo anno, ed i vecchi amici che abbiamo perduto, ma che rimangono vivi nei nostri affettuosi ricordi. Tra questi
ricordiamo in par ticolare i l nostro primo presidente, Jean Mitry, ed i l nostro primo direttore, Davide Turconi – due tra i maggiori storici del
cinema. Mitry viene ricordato quest’anno con una proiezione del suo Film sur le montage (1964), recentemente riscoper to a Belgrado.
Molti dei nostri ospiti più giovani non erano nemmeno nati quando iniziammo il nostro cammino allora inesplorato. Siamo tutti di 25 anni più
vecchi e più saggi, ma speriamo non troppo: la saggezza potrebbe piegarci; conta di più la passione di continuare a provare, esplorare, cercare,
guardare avanti , fare sempre meglio. In termini di età cronologica, uno dei compiti più impegnativi delle Giornate è stato quello di trasformare
l’ immagine del cinema muto da eccentrico hobby per le vecchie generazioni a quello che davvero è: un’ar te sempre vitale e giovane. Uno
strumento importante in questo sforzo è i l Collegium, giunto ora al suo ottavo anno, che ha visibi lmente arricchito di nuova l infa non solo la
famiglia delle Giornate, ma l’ intero mondo del cinema muto. Molti ex-membri del Collegium già lavorano negli archivi al lo studio di fi lm e a
progetti di restauro; quest’anno uno di essi è stato coinvolto nella programmazione del festival.
Un altro grande contributo delle Giornate è i l r iconoscimento e l ’approfondimento del ruolo della musica come elemento integrale del cinema
prima dell ’avvento del sonoro. L’edizione di quest’anno offre un’ampia gamma di esperienze: i nostri musicisti “stabil i” esplorano sempre nuove
tecniche e collaborazioni. Gli eventi musicali di quest’anno sono le improvvisazioni di gruppo del Prima Vista Social Club per Safety Last! con
Harold Lloyd; la ricreazione degli accompagnamenti dell ’epoca per Civi l ization e The Battle of the Somme (per commemorare i l novantesimo
anniversario di quel cupo pezzo di storia); entusiasmanti ed originali compositori , per la prima volta a Sacile, per El Húsar de la Muerte (che è
in sé una riscoper ta singolare), True Heart Susie di Griff ith ed una tra le prime bri l lanti commedie di Lubitsch, Die Austernprinzessin. L’apice
della combinazione di musica ed immagine propria del cinema muto arrivò, paradossalmente, agli inizi del sonoro, con le Sil ly Symphonies di
Walt Disney. Per celebrare la pubblicazione dello splendido volume della Cineteca del Friuli ad esse dedicato, le Giornate presentano dieci
classici della serie, realizzati tra i l 1929 ed i l 1939. La Scuola di Musica per Immagini, fondata quattro anni fa, prosegue, permettendo a nuovi,
giovani musicisti di condividere la grande esperienza dei nostri habitué.
Per quanto concerne i l programma di quest’anno, è diff ici le decidere se dobbiamo vantarci o scusarci per una maratona visiva così impegnativa
– 90 ore di pell icola; 160 titol i , compresi i cor ti . La presentazione principale è una celebrazione del centenario della compagnia Nordisk, con
una trentina di fi lm che mostrano la varietà, l ’originalità e la padronanza tecnica del cinema danese anteriore al 1920. 
“Il r itorno di Thomas Ince” è anche un ritorno nel segno della nostalgia: la terza edizione delle Giornate, nel 1984, rivendicò un posto nella storia
presentando la prima retrospettiva in assoluto di questo grande, ma fino ad allora trascurato maestro del primo cinema americano. Due decenni
più tardi siamo in grado di completare la retrospettiva originaria con una dozzina di fi lm riscoper ti o restaurati di recente, insieme alla
produzione più famosa di Ince, Civi l ization.



I l cinema muto ital iano è rappresentato da una selezione di riscoper te e restauri recenti , compreso quello che dev’essere i l più sofisticato lavoro
in questo campo mai fatto fino ad oggi, la nuova versione, a cura del Museo Nazionale del Cinema di Torino, di entrambe le edizioni (1914 e
1931) di uno dei pilastri del muto, Cabiria di Giovanni Pastrone.
La presentazione “Cinema e magia” offre la possibil ità, tra gli altri tesori , di vedere le incursioni cinematografiche del più leggendario
i l lusionista moderno, Harry Houdini.
“Riscoper te stellari” presenta aspetti f inora sconosciuti di alcuni dei grandi nomi degli inizi di Hollywood – Valentino, Lon Chaney, Mary Miles
Minter, Olive Thomas. Con una proiezione di Prix de Beauté, diretto da Augusto Genina, commemoriamo il centenario della nascita di Louise
Brooks, una delle più magiche e luminose presenze mai apparse sullo schermo.
Per una coincidenza, sia l ’attuale direttore del festival che i l Progetto Griff ith festeggiano nel 2006 i l decimo anniversario. Con Griff ith siamo
ora arrivati agli anni ’20, e a quel capolavoro che è Way Down East, che sarà appropriatamente presentato i l 14 ottobre, giorno di nascita della
sua star, Li l l ian Gish. È con orgoglio che siamo in grado di ospitare la seconda prima mondiale, circa 111 anni dopo la prima in assoluto, del più
numeroso gruppo di fi lm dell ’era del kinetoscopio mai ritrovato a memoria d’uomo. I f i lm, donati al National Fairground Archive britannico dai
discendenti dell ’ imbonitore da fiera George Will iams, che sono stati consegnati in normali sacchetti di plastica per la spesa, si sono rivelati
essere sei fi lm Edison e sei di Rober t Paul e Bir t Acres, compreso i l più antico fi lm inglese esistente, Arrest of a Pickpocket (1895).
Sfogliando questo catalogo, i l lettore vi troverà riposti molti altri singoli tesori , e noi suggeriamo uno studio attento per non perderl i . Né devono
essere trascurate le consuete attività collaterali del festival. Gli incontri quotidiani del Collegium, aper ti a tutti , comprenderanno un’impor tante
tavola rotonda della F IAF su copyright e accesso ai f i lm. Siamo lieti che le Giornate siano diventate un grande luogo d’incontro a l ivello
internazionale: altre organizzazioni che hanno scelto di tenere le loro assemblee annuali durante la settimana del festival sono i l Domitor,
l ’Associazione Ital iana per le Ricerche di Storia del Cinema e i l Women’s Film History International Project.
L’undicesima edizione della FilmFair presenta gli ult imi l ibri di cinema pubblicati , insieme a DVD, ar ticoli per collezionisti e memorabil ia, e
quotidianamente ospita incontri personali con gli autori . La mostra “L’ombra di Chaplin” consiste di documenti, tra cui molte fotografie finora
sconosciute, dalla collezione personale di Toraichi Kono (1885-1971), che per due decenni, a par tire dal 1916, ebbe un ruolo impor tante nella
vita di Charles Chaplin, come domestico e confidente. “Immagini del si lenzio: i l cinema muto torinese ” è una selezione di immagini di scena –
molte delle quali scattate sul set durante le riprese dei fi lm degli anni Dieci – dalle collezioni del Museo Nazionale del Cinema di Torino. A
Pordenone alla Galleria Sagittaria si terrà nei giorni del festival un’ulteriore mostra, con oggetti della collezione del nostro Carlo Montanaro sugli
esordi del cinema, sulle tecnologia cinematografica e sull ’animazione.
Infine, siamo orgogliosi e compiaciuti di avere, per la terza volta, Diana Serra Cary quale nostra ospite d’onore. Già famosa in tutto i l mondo 85
anni fa come Baby Peggy, da allora ha perseguito diverse carriere, per affermarsi oggi come elegante scrittrice, sensibile cronista di Hollywood,
oltre che Musa indiscussa delle Giornate.
Come avemmo a dire lo scorso anno, siamo cer ti che i nostri ospiti potranno soccombere allo sfinimento, ma non alla noia. Sappiamo anche che
si uniranno a noi nel rinnovare la nostra gratitudine agli amici della F IAF e degli archivi pubblici e privati sparsi per i l mondo: solo col loro
generoso sostegno si possono realizzare le Giornate del Cinema Muto. Non dimentichiamo i nostri sostenitori , i l cui contributo ci permette di
mantenere i l l ivello delle nostre attività in tempi sempre più diffici l i sul piano economico. Benvenuti dunque alla venticinquesima edizione delle
Giornate del Cinema Muto: sarà una settimana par ticolarmente intensa!

Twenty-five years ago, when half a dozen friends got together to organize a weekend mini-festival of the films of Max Linder and Cretinetti (even
from today’s perspective, it was a great programme), they certainly had no idea or ambitions that in the year 2006 their creation would celebrate
its Silver Jubilee as a unique event of international reputation. The first year they invited 8 guests; the second the numbers exploded to 50 …
Flash forward: in 2005 the Giornate welcomed 800 guests from all parts of the world, and 2006 is unlikely to see Sacile less crowded.
The bad news for Jubilee Year is that we cannot celebrate it in our birthplace of Pordenone: the facilities of the new Teatro Verdi have still to undergo
further modification during the coming months, before they are fully ready for use. The good news is that we shall once again have the privilege of
enjoying the beauty and hospitality of Sacile, which has hosted us for eight years, and celebrated the first seven by bestowing on the Giornate honorary
citizenship of the town, at a moving ceremony on the final day of last year’s festival. While our centre remains Sacile, we still want to maintain our
presence in Pordenone. On Friday 6 October there will be a special pre-festival presentation of D.W. Griffith’s Way Down East in the Teatro Verdi, and
during the week we shall be presenting special programmes of animation films for the school children of the town in the theatre of Cinemazero.
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Nostalgia is inevitable as we look back at the landmarks of 25 years: our traumatic changes of venue; the creation of the FilmFair, the Collegium,
the School of Music and Image; the introduction of a regular catalogue; the mammoth Griffith Project; the discovery of Imperial Russia and silent
Japan and the miracles of Italian clowning; the celebration of Ince, Feuillade, Mozhukhin, Vertov, Antoine; the stars who have come to town –
Fay Wray, La Petite Bouboule, Baby Peggy, Disney’s Alice; the new friends we win year by year, and the old ones whom we have lost, perhaps,
yet who stay alive in our affectionate memories. Among these we especially remember our first President, Jean Mitry, and our first Director,
Davide Turconi – two of the greatest historians of cinema. Mitry is recalled this year with a screening of his compilation film, Film sur le montage
(1964), recently rediscovered in Belgrade.
Many of our younger guests were not even born when we started on our uncharted path. We are all 25 years older, but let us hope not too much
wiser: wisdom can weigh us down; more important is the passion to keep trying, exploring, searching, staying ahead, doing better. In terms of
chronological age, one of the Giornate’s most dedicated tasks has been to transform the image of silent cinema from an abstruse, eccentric hobby
for older generations to what it truly is – a rewarding, vital, exciting, of its nature youthful, l iving art. An important tool in this effort has been
the Collegium, now in its eighth year, which has visibly enriched not just the Giornate community, but the whole world of silent cinema with
regular injection of new blood. Many former collegians are already working in fi lm studies, in archives, and on restoration projects; this year one
was involved in programming the festival.
Another major contribution of the Giornate has been its recognition and exploration of music as an integral element of pre-talking cinema. This
year offers a wide range of musical experiences: our own regular musicians are always exploring new techniques and collaborations. Special
musical events this year are the group improvisations of The Prima Vista Social Club for Harold Lloyd’s thril l comedy Safety Last!; the recreation
of period accompaniments for Civil ization and The Battle of the Somme (commemorating the 90th anniversary of that sombre piece of history);
exciting and original composers new to Sacile for El Húsar de la Muerte (in itself a singular rediscovery), Griffith’s True Heart Susie, and
Lubitsch’s sparkling early comedy Die Austernprinzessin (The Oyster Princess). The zenith of the silent cinema’s combination of music and image
came, paradoxically, in the early sound cinema, with Walt Disney’s Sil ly Symphonies. To celebrate the publication of the Cineteca del Friuli ’s
splendid volume dedicated to these, the Giornate presents ten classics of the series, made between 1929 and 1939. The School of Music and
Image, established four years ago, continues, enabling new young musicians to share the vast experience of our residents.
In terms of this year’s programme, it is difficult to know whether to boast or apologize for such a challenging viewing marathon – 90 hours of
film; 160 titles, including short subjects. The main presentation is a celebration of the centenary of the Nordisk company, with some 30 films
that show the variety, originality, and technical mastery of Danish cinema before 1920. “The Return of Thomas Ince” is also a return to nostalgia:
the third Giornate, in 1984, claimed its place in history by presenting the first-ever retrospective of this great but hitherto overlooked early master
of American film. Two decades later we are able to supplement the original retrospective with a dozen films rediscovered or restored in the last
two decades, along with Ince’s most famous production, Civil ization.
Italian silent cinema is represented by a selection of recent rediscoveries and restorations, including what must be the most sophisticated work
of restoration of any to date, the Museo Nazionale del Cinema of Turin’s new version of both editions (1914 and 1931) of one of the pillars of
silent cinema, Giovanni Pastrone’s Cabiria.
The presentation “Magic and Cinema”, among other treasures, gives a chance to see the incursions into film of the most legendary modern
magician, Harry Houdini. “Stars - New Lights” shows us hitherto unknown aspects of some of the great names of early Hollywood – Valentino,
Lon Chaney, Mary Miles Minter, Olive Thomas. We commemorate the centenary of the birth of one of the most magical, luminous presences ever
seen on the screen, Louise Brooks, with a screening of Prix de Beauté, fortuitously directed by an Italian, Augusto Genina.
Coincidentally, the festival’s present Director and the Griffith Project both achieve their tenth anniversaries in 2006. Griffith has now reached the
1920s and that culminatory masterpiece Way Down East, appropriately screened on 14 October, the birthday of its star, Lil l ian Gish. It is with
special pride that we are enabled to host the second world premiere – some 111 years after the first – of one of the largest groups of fi lms from
the Kinetoscope era to be discovered in living memory. The films were donated to Britain’s National Fairground Archive by the descendants of
the fairground showman George Will iams. Arriving in the traditional plastic carrier-bag, they proved to consist of six Edison films and six by
Robert Paul and Birt Acres, including the earliest extant British film, Arrest of a Pickpocket (1895).
Leafing through this catalogue, the reader will find many other individual treasures tucked away. We recommend a careful study, so as not to
miss them. Nor should the usual non-screen activities of the festival be overlooked. The regular daily meetings of the Collegium, open to everyone,
will include an important Round Table on “Fair Use and Copyright”, to explain and discuss the new report by the Programming and Access
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Commission of the International Federation of Film Archives (FIAF). We are delighted that the Giornate has become a major international meeting
place: other organizations who have chosen to hold their annual assemblies during this festival week are Domitor, the Associazione Italiana per
le Ricerche di Storia del Cinema, and the Women’s Film History International Project.
The 11th FilmFair presents the latest fi lm books, along with DVDs, collectors’ items, and memorabilia, and hosts daily personal meetings with
film authors. The exhibition “Chaplin’s Shadow” consists of documents, including many hitherto unknown photographs, from the personal
collection of Toraichi Kono (1885-1971), who for two decades, starting in 1916, played an important role in the life of Charles Chaplin, as his
personal servant and close confidant. “Images of  Silence: The Glory of Turin’s Silent Cinema” is a selection of stil ls – many taken on sets during
the production of fi lms in the golden era of the 1910s – from the collections of the Museo Nazionale del Cinema of Turin. In Pordenone, a further
exhibition, of items from the Carlo Montanaro Collection of pre-cinema, early fi lm technology, and animation, will be on show throughout the
festival at the Galleria Sagittaria.
Finally, we are proud and pleased that for the third year our guest of honour will be Diana Serra Cary. Already world-famous 85 years ago as
Baby Peggy, she has since had several careers, to emerge today as a fine writer, a perceptive chronicler of Hollywood – and the undisputed Muse
of the Giornate.
As we said last year, we can confidently predict that our guests may succumb to exhaustion, but never to boredom. We also know that they will
join us in reiterating our unceasing gratitude to our friends in FIAF and public and private archives across the world, whose unstinting support
alone makes possible the Giornate del Cinema Muto. And not least our donors, whose financial contributions enable us to maintain the level of
our activities in increasingly difficult economic times.
Welcome to the 25th edition of the Giornate del Cinema Muto.  It’s going to be a busy week!

L IV I O JACO B DAV I D RO B I NSO N
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Himmelskibet [La nave del cielo / The Sky-Ship], Nordisk Films Kompagni, 1918.
(Det Danske Filminstitut)



Premio Jean Mitry /  The Jean Mitry Award
Fin dalla loro nascita, avvenuta nel 1982, le Giornate del Cinema Muto hanno prestato una speciale attenzione al tema del restauro e della
salvaguardia dei fi lm. Nell’ intento di approfondire questa direzione di ricerca, nel 1986 la Provincia di Pordenone ha istituito un premio
internazionale che viene assegnato a personalità o istituzioni che si siano distinte per l’opera di recupero e valorizzazione del patrimonio
cinematografico muto. Nel 1989 il premio è stato dedicato alla memoria di Jean Mitry, primo presidente onorario delle Giornate.
From its beginnings in 1982, the Giornate del Cinema Muto has been committed to supporting and encouraging the safeguard and restoration of
our cinema patrimony. With the aim of encouraging work in this field, in 1986 the Province of Pordenone established an international prize, to
be awarded annually to individuals or institutions distinguished for their contribution to the reclamation and appreciation of silent cinema. In
1989 the Award was named in memory of Jean Mitry, the Giornate’s first Honorary President.
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I vincitori dell’edizione 2006 sono / This year’s recipients are
ROLAND COSANDEY & LAURENT MANNON I

Vincitori delle edizioni precedenti / Previous winners
2005 Henri Bousquet & Yuri Tsivian
2004 Marguerite Enberg & Tom Gunning
2003 Elaine Burrows & Renée Lichtig
2002 Hiroshi Komatsu & Donata Pesenti Campagnoni
2001 Pearl Bowser & Martin Sopocy
2000 Gian Piero Brunetta & Rachael Low
1999 Gösta Werner & Arte
1998 Tatjana Derevjanko & Ib Monty
1997 John & Will iam Barnes & Lobster Films
1996 Charles Musser & L’Immagine Ritrovata
1995 Robert Gitt & Einar Lauritzen
1994 David Francis & Naum Kleiman
1993 Jonathan Dennis & David Shepard
1992 Aldo Bernardini & Vittorio Martinelli
1991 Richard Koszarski & Nederlands Filmmuseum
1990 Enno Patalas & Jerzy Toeplitz
1989 Eileen Bowser & Maria Adriana Prolo
1988 Raymond Borde & George C. Pratt
1987 Harold Brown & Will iam K. Everson
1986 Kevin Brownlow & David Gill

 



In ricordo di Jonathan Dennis / The Jonathan Dennis Memorial Lecture
Per ricordare Jonathan Dennis (1953-2002), che ha fondato e diretto per anni il New Zealand Film Archive, le Giornate organizzano ogni anno ogni
anno una conferenza in suo nome, chiamanando a parlare personalità il cui lavoro contribuisce allo studio e alla valorizzazione del cinema muto.
Jonathan Dennis era un archivista esemplare, un paladino della cultura del suo paese, la Nuova Zelanda – con una profonda consapevolezza del
ruolo del popolo indigeno dei Maori, e soprattutto era una persona di eccezionali dote umane. 

In 2002 the Giornate del Cinema Muto inaugurated this annual lecture in commemoration of Jonathan Dennis (1953-2002), founding director of the
New Zealand Film Archive. Jonathan Dennis was an exemplary archivist, a champion of his country’s culture – particularly of Maori, the indigenous
people of New Zealand – and above all a person of outstanding human qualities.
The lecturers are selected as people who are pre-eminent in some field of work associated with the conservation or appreciation of silent cinema.

THE JONATHAN DENNIS MEMORIAL LECTURE 2006

Michael Eaton: “Il tempo ed il silenzio” / “Time and Silence”

Michael Eaton, MBE (Membro dell ’Ordine dell ’ Impero Britannico), è uno sceneggiatore noto – e premiato – per i l suo lavoro nel campo del
“factual drama”. Nella sua città natale, Nottingham, collbora anche all ’annuale Brit ish Silent Film Festival. Recentemente ha curato i l doppio
DVD del BFI Dickens Before Sound, le cui musiche sono composte dal suo buon amico Neil Brand, con i l quale viene spesso scambiato per via
della corporatura.

“Avendo già adattato Dickens per un mezzo privo di immagini quale la radio ed avendo anche da poco curato una raccolta di film tratti da opere
di Dickens agli inizi del cinema, mi piacerebbe davvero capire quanta influenza la prosa dell’Inimitabile abbia effettivamente esercitato sullo
sviluppo della narrazione cinematografica. Come drammaturgo, sento anche il bisogno di scoprire con esattezza quale fosse il ruolo dello scrittore
in un mezzo privo di parole. Il titolo che ho scelto è una citazione da Eliot Stannard, uno degli autori britannici più influenti dal 1914 alla fine del
muto. I suoi 150 copioni comprendono 8 dei film muti di Hitchcock. Il Tempo ed il Silenzio, ha scritto, sono ‘per noi i due maggiori ostacoli’.”

M ICHAEL EATON

Michael Eaton, MBE, is an award-winning British screenwriter known for his work in the “factual drama” genre. He is also involved with the
annual Brit ish Silent Film Festival in his hometown of Nottingham. He recently compiled and edited the BFI’s Dickens Before Sound DVD
collection, in collaboration with his good friend Neil Brand, for whom, on account of physique, he is frequently mistaken.

“Having been an adapter of Dickens for a medium without pictures – the radio – and having also recently compiled a collection of films adapted
from the works of Dickens in the early years of cinema, I would really like to understand just how influential the Inimitable’s prose style actually
was on the development of cinematic story-telling. And, as a dramatist, I also feel the need to discover exactly what the role of the writer was in
a medium without words. My title is a quotation from Eliot Stannard, one of the most influential British writers from 1914 to the end of the silent
period. His 150 scripts include 8 of Hitchcock’s silent fi lms. Time and Silence, he wrote, are ‘our two greatest obstacles’.”– MICHAEL EATON

Precedenti relatori / Previous Lecturers: Neil Brand (2002), Richard Williams (2003), Peter Lord (2004), Donald Richie (2005)
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M o s t r e  / E x h i b i t i o n s
L’ombra di Chapl in: i  ricordi di Toraichi Kono / Chapl in ’s Shadow: The Memories of Toraichi Kono
Mostra a cura d i  / Exhib i t ion curated by Hiroyuki  Ono

Le Giornate 2006 presentano una mostra di fotografie e documenti dalla collezione di Toraichi Kono (1885-1971), che per due decenni ebbe nella vita
di Charles Chaplin un ruolo importante, anche se finora poco conosciuto. Appartenente a una famiglia benestante di Hiroshima, Kono andò negli Stati
Uniti per la prima volta nel 1900 per motivi di studio. Un po’ viveur, sviluppò anche altri interessi: intorno al 1910, ad esempio, volle imparare a pilotare
un aereo. Nel 1916 si trovò in condizione di dover lavorare; contemporaneamente, a Hollywood, un nuovo, giovane divo, Charlie Chaplin, era alla ricerca
di un autista tuttofare. Ebbe così inizio la loro collaborazione.
Kono divenne ben presto molto più che una persona di servizio. A poco a poco avrebbe gestito la casa di Chaplin ed i suoi affari personali in genere,
dimostrandosi particolarmente abile nel cancellare ogni traccia di quegli scandali che affliggono le celebrità hollywoodiane. Poi però nella vita di Chaplin
entrò Paulette Goddard: l’attrice trovò subito l’influenza di Kono troppo concorrenziale ed egli fu costretto ad andarsene. Chaplin lo aiutò a trovare un
posto alla United Artists di Tokyo, ma Kono ritornò in seguito negli Stati Uniti, dove, durante la seconda guerra mondiale, venne imprigionato con
l’accusa di spionaggio. Rientrato in Giappone dopo la guerra, si risposò con una donna molto più giovane, Tomie Higashijima. È grazie a lei che possiamo
presentare la collezione personale di Kono, comprese molte fotografie finora inedite della Hollywood degli anni ’20 e ’30. La mostra, progettata da
Hiroyuki Ono, è stata presentata per la prima volta nell’ambito del convegno su Chaplin tenutosi quest’anno a Kyoto e Nara, ed è accompagnata da un
bel catalogo, Charles Chaplin in Japan, che sarà in vendita durante le Giornate. – DAVID ROBINSON

The 2006 Giornate will present an exhibition of photographs and documents from the collection of Toraichi Kono (1885-1971), who for two decades
played an important but hitherto largely unknown role in the life of Charles Chaplin.  He was born into a well-off Hiroshima family, and first went to the
United States in 1900 to study. However, something of a playboy, he developed other interests, including, around 1910, learning to fly. In 1916 Kono
needed a job; and a new young star in Hollywood, Charlie Chaplin, needed a chauffeur and general help. The association began.
Kono quickly became much more than a servant. In time he was to run Chaplin’s household and generally manage his personal affairs, proving particularly
adept at suppressing any hint of the kind of scandal that besets Hollywood celebrities. When Paulette Goddard entered Chaplin’s life, however, she found
Kono’s influence too competitive, and he was obliged to leave. Chaplin was instrumental in finding him a job with United Artists in Tokyo, but Kono
eventually returned to the USA – only to suffer imprisonment during the Second World War as a suspected spy.
Returning to Japan after the war he married for a second time, to a lady much younger than himself, Tomie Higashijima; and it is thanks to her that we
are able to show Kono’s personal collection, including many hitherto unknown photographs of 1920s and 30s Hollywood.
The exhibition has been created by Hiroyuki Ono, and was originally shown in the context of the 2006 Chaplin Conference in Kyoto and Nara. The
exhibition is accompanied by a handsome album catalogue, Charles Chaplin in Japan, which will be available for sale during the Giornate. – DAVID ROBINSON

Immagini del si lenzio: l ’avventurosa storia del cinema muto torinese / Images of Si lence: The Glory of Turin’s Si lent Cinema
Mostra a cura d i  /  St i l l s  exhib i t ion curated by Gianna Chiapel lo

Un omaggio alla grande stagione del muto torinese, ai registi, agli attori, ai tecnici che contribuirono con il loro talento all’affermazione di Torino come
capitale della cinematografia italiana dell’epoca. Durante gli anni Dieci, nel capoluogo piemontese operano infatti le case di produzione più importanti (S.A.
Ambrosio, Itala Film, Film Artistica “Gloria”, Pasquali & C., Savoia Film, etc.), lavorano personalità del calibro di Giovanni Pastrone, Domenico Gaido, Luigi
Maggi, Mario Caserini, Segundo de Chomón, Decoroso Bonifanti, si girano quei grandi film che renderanno celebre il marchio italiano nel mondo.
Le fotografie in esposizione, conservate dal Museo Nazionale del Cinema di Torino, documentano l’attività dei set di alcune celebri produzioni del periodo,
fornendo preziosi indizi sul lavoro sommerso del cinema muto e la sua messa in scena. Oltre agli attori, l’obiettivo riprende lo spazio delle scene, ricavato
per lo più all’interno dei teatri di posa, rivelando gli elementi architettonici, i fondali dipinti, le attrezzature, la troupe. La visibilità del set e l’artificiosità
della messa in scena evidenziano ancora di più le pose plastiche degli attori che, privati del movimento, sembrano trasformarsi in elementi scenografici.
Altre istantanee ritraggono i registi, gli attori, i tecnici fotografati durante una pausa di lavoro o, in veste più ufficiale, di fronte agli stabilimenti.
Queste “immagini del silenzio” non sono solo preziose testimonianze storiche, rappresentazioni sostitutive di opere filmiche spesso perdute, ma anche documenti
di forte valenza estetica che rivelano la ricchezza espressiva dell’arte cinematografica e fotografica delle origini. – ROBERTA BASANO, GIANNA CHIAPELLO
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This exhibition pays homage to the heroic era of Turin’s si lent cinema, the directors, actors, and technicians who contributed their talents to
establishing Turin for a period as the capital of Ital ian cinema. In the 1910s the most important fi lm studios – Ambrosio, Itala Film, Film Artistica
“Gloria”, Pasquali , Savoia Film – were based in the capital of Piedmont, along with creative personalit ies of the stature of Giovanni Pastrone,
Domenico Gaido, Luigi Maggi, Mario Caserini, Segundo de Chomón, and Decoroso Bonifanti . They created those great fi lms which were to bring
lustre to Ital ian cinema in every part of the world.
This exhibition of photographs, from the collections of the Museo Nazionale del Cinema of Turin, documents production activity on the sets of
some of the most famous fi lms of the period, offering valuable glimpses of work behind the scenes, and the mise-en-scène of si lent cinema.
Capturing the sets – mostly in the studio – the camera reveals their structure, painted backdrops, props, equipment, and the technical crew.
The revelation of the sets and the artif icial ity of the mise-en-scène emphasizes sti l l more the plastic attitudes of the actors, who, frozen in
movement, seem to be transformed into an element of the scenery. Other pictures capture directors, actors, and crew at their coffee break, or
in more formal attire, posing before their studios.
These “images of si lence” are not only valuable historic testimonials, surrogate representations of fi lms which have often been lost; but are in
themselves documents of strong aesthetic value revealing the expressive richness of early 20th century cinematographic and photographic art.

ROBERTA BASANO, GIANNA CHIAPELLO

Prima dei Lumière: oggett i ,  documenti ,  immagini avanti  e attorno al cinema dal la col lezione Carlo Montanaro di Venezia
Before the Lumières: Objects, documents, and pictures before and about the cinema, from the Carlo Montanaro Collection (Venice)
Mostra a cura del / An exhibition presented by the Centro Iniziative Culturali Pordenone

Il nostro Carlo Montanaro, docente, regista e collezionista veneziano, ha concesso al Centro Iniziative Culturali di Pordenone larga parte dei
materiali da lui raccolti in tanti anni di passione per costruire una rassegna che è tutta centrata sull’idea del cinema.
A partire dalle “vedute d’ottica” settecentesche fino a documenti e oggetti che arrivano agli anni Quaranta del secolo scorso, relativi a tanti aspetti
della decima arte: dagli attori ai registi, dai personaggi alla pubblicità, dalle macchine di proiezione ai vetrini colorati per lanterna magica, a
manifesti, locandine e fotografie: stampe d’Épinal, “mondi niovi”, ombre cinesi, fotogrammi originali dipinti a mano di Georges Méliès, partiture
musicali cinematografiche, reperti disneyani, libri di tecnica, antichi trattati di fisica, litografie, cineromanzi, cartoline.
Non mancano inoltre autografi famosi come quelli di Chaplin, Dreyer, Stroheim. Insomma, un divertente e prezioso bric-a-brac che farà certo la
gioia degli innamorati del cinema, ma anche di ogni persona colta e curiosa che avrà a disposizione molti esempi di arte fotografica, grafica e
tipografica.
La mostra è realizzata con il sostegno della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e di Friulcassa – Cassa di Risparmio Regionale, in collaborazione
e in concomitanza con Pordenonelegge.it e con le Giornate del Cinema Muto.
Inaugurata il 15 settembre, la mostra sarà visitabile presso la Galleria Sagittaria di Pordenone (in via Concordia 7) sino al prossimo 5 novembre.
L’orario di apertura osservato dalla Galleria è il seguente: da lunedì a sabato, dalle ore 16.00 alle 19.30; nei giorni festivi dalle 10.30 alle 12.30 e
dalle16.00 alle 19.30.

The Venetian Carlo Montanaro – teacher, film director, founder-member of the organizing committee of the Giornate, and its technical director –
has loaned a large selection of the materials he has passionately collected over many years to the Centro Iniziative Culturali di Pordenone, to create
an exhibition centred on the idea of cinema.
From 18th-century vues d’optique to documents and objects from the 1940s, it encompasses many aspects of the Seventh Art: actors, directors,
publicity, projectors, coloured slides for the magic lantern, posters, programmes, photographs, images d’Épinal, peepshows, ombres chinoises,
original hand-painted celluloid frames by Georges Méliès, film music scores, Disneyana, technical manuals, old treatises on physics, lithographs,
books-of-the-film, postcards...
There are also autographs of the great, including Chaplin, Dreyer, and Stroheim. In short, an entertaining and precious bric-à-brac, which will
certainly delight lovers of cinema, and offer any inquiring visitor access to many examples of photographic, graphic, and typographic art.
The exhibition is supported by the Regione Autonoma Friuli Venezia and Friulcassa – Cassa di Risparmio Regionale, in collaboration and partnership
with Pordenonelegge.it and the Giornate del Cinema Muto.
Galleria Sagittaria, via Concordia 7, Pordenone. Open 15 Sept.-5 Nov. Hours: Mon.-Sat., 16:00-19:30; Sundays and holidays, 10:30-12:30, 16:00-19:30.
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